Quali sono i passaggi amministrativi necessari per realizzare qualcosa di nuovo in città? Chi decide e come viene decisa la costruzione di un passaggio pedonale rialzato o di una ciclopista?

Vediamo innanzitutto come avviene l’individuazione dei progetti da finanziare e la scelta delle priorità (elemento fondamentale viste le scarse risorse disponibili). La richiesta dovrebbe partire dai cittadini (indipendentemente dai colori politici). Il consigliere di Circoscrizione (o Comunale) se ne fa carico per inserirla nella programmazione annuale e triennale che viene predisposta ogni anno entro il mese di settembre. Una volta approvato il bilancio (entro il 31 marzo successivo), gli uffici tecnici iniziano le progettazioni sulla base delle priorità assegnate da chi ha la responsabilità amministrativa (Sindaco, Assessori, Consiglieri, Presidente di Circoscrizione). 

Alcuni interventi sono di competenza delle Circoscrizioni, altri del Comune. Sono infatti suddivisi in tre categorie sulla base dell’onere economico: 

· La Circoscrizione ha completa autonomia, all’interno del proprio budget annuale di circa 1.000.000 €, fino a progetti di importo di 50.000 € + IVA.

· La Circoscrizione può anche finanziare direttamente (sempre con il proprio bilancio annuale) iniziative di 100.000 € o 150.000 €, ma in questo caso la delibera del consiglio di Circoscrizione diventa esecutiva solo dopo l’approvazione da parte della Giunta Comunale (altra delibera).

· Ci sono poi grandi interventi (palestre, piscine, parchi giochi, piste ciclabili, ….) che hanno un costo importante (dai 100.000 € fino anche 3.000.000 di €) che vengono inseriti nel documento triennale degli investimenti (documento comunale approvato assieme al bilancio di previsione annuale) e che vengono progettati ed approvati dal Consiglio Comunale.

 

Circa la progettazione e la realizzazione, per le iniziative di propria competenza, la Circoscrizione possiede un Ufficio Tecnico con geometri, architetti ed ingegneri che predispongono progetti e planimetrie, li sottopongono alla commissione tecnica competente (Lavori pubblici o Arredo urbano o Traffico), sempre della Circoscrizione. Dopo il parere della commissione (che non è vincolante), il consiglio di Circoscrizione delibera fornendo anche eventuali indicazioni per la realizzazione.

Analogo discorso, su scala molto più ampia, vale per le grandi iniziative di competenza comunale.

In sintesi:

1. Esigenza del territorio, richiesta da parte di un gruppo di cittadini 
2. Il consigliere raccoglie la proposta e la fa inserire nel Bilancio del nuovo anno 
3. Approvato il bilancio, chi amministra sceglie le priorità (non tutte le cose possono essere realizzate) 
4. L’Ufficio Tecnico di circoscrizione prepara il progetto definitivo 
5. La commissione Lavori pubblici della Circoscrizione esamina l’iniziativa e formula un parere 
6. Il consiglio di Circoscrizione delibera il progetto esecutivo 
7. L’Ufficio Tecnico cura la gara di appalto e segue la corretta esecuzione dei lavori 
 

Naturalmente più o meno lo stesso iter è seguito dai progetti più grandi di competenza comunale.

 

